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– Fa stato il discorso orale – 

 
Che onore! 
Grazie! 
 
Gentili signore, egregi signori 
 

In questa giornata ricca di significati sono estremamente felice di rivolgermi a voi a nome 
del Governo ticinese, del Cantone che più di tutti volle, fortissimamente volle, seguire 
l’anelito di libertà, di autonomia, ma pure di progettualità delle cittadine e dei cittadini 
giurassiani. 
 

Sono onorato e orgoglioso di quanto fecero i ticinesi. Per questioni anagrafiche io non 
partecipai al plebiscito nei confronti della nascita del ventiseiesimo Cantone elvetico. Lo 
fecero sicuramente i miei genitori.  
 

54'109 ticinesi andarono a votare. 50.956 misero il loro sì a favore della creazione del 
nuovo Cantone. Con una percentuale “bulgara”: il 95,1 per cento! Da Leventinese sono 
fiero di constatare che ben 7 Comuni del mio distretto votarono senza alcuna opposizione 
alla nascita del Canton Giura. E li voglio citare: Anzonico, Bedretto, Calonico, Calpiogna, 
Campello, Rossura e Sobrio. In totale furono 26 i Comuni ticinesi in cui tutte le cittadine e 
tutti i cittadini misero il loro SÌ nell’urna! 
 

In quell’occasione il Consiglio di Stato trasmise alla Costituente della Repubblica e Cantone 
del Giura il seguente telegramma: “Il Governo del Cantone Ticino saluta con lo splendido 
voto del suo popolo il Giura assunto oggi a dignità di Cantone. Si rinnova e si consolida, in 
autentico spirito democratico, la Svizzera che vive nel costante confronto di stirpi e culture 
diverse, uguali in dignità e libertà”.  
 

Sono nato ai piedi del massiccio del San Gottardo, ma a sud, non a nord. Dalla parte quindi 
di una minoranza. Il Ticino è entrato a far parte della Confederazione nel 1803 attraverso 
l’Atto di Mediazione voluto/imposto da Napoleone Bonaparte, che aumentò il numero di 
Cantoni. Questi Cantoni potevano così partecipare al funzionamento federalista della 
Confederazione Elvetica, e con un’ampia autonomia legata alle profonde differenze – di 
lingua e di religione in particolare – che avevano tra loro. 
 

La vostra storia rappresenta l’autodeterminazione di un popolo, che all’interno di un quadro 
di riferimento imposto dal Congresso di Vienna ha voluto affermare le proprie 
caratteristiche: una lingua diversa, una religione diversa, dunque una cultura diversa. 
 

Il vostro è un processo democratico – peraltro in sé non ancora concluso – che ha 
rafforzato nella grandissima maggioranza delle cittadine e dei cittadini svizzeri il profondo 
spirito elvetico fondato sulla libertà, e che fa della Svizzera una Willensnation grazie al suo 
federalismo. Quella votazione è stata come una ventata d’aria fresca per la democrazia.  
Il vostro slancio ha risvegliato molte coscienze, confermando la grandezza del nostro 
sistema federalista. 
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Personalmente mi sento molto vicino allo spirito che vi ha animato e che vi anima tutt’ora. Il 
mio percorso politico è nato battendomi per affermare il ruolo del Ticino all’interno della 
Confederazione. Per fare aprire gli occhi sulla pericolosità di non accordare forza e valore 
alla minoranza italofona elvetica. Per far capire che Berna non poteva trattare il Ticino 
come una periferia negletta della Confederazione. In un sistema federalista ogni Cantone 
deve poter esercitare la sua autonomia e il potere federale non può accollarsi tutti i compiti.  
 

Perché questo amore per la causa giurassiana da parte dei Ticinesi? Il nostro Cantone 
nacque sotto il motto “Liberi e Svizzeri”. L’amore per la libertà, l’indipendenza e la 
coscienza di essere “particolari” ci unisce in questo Paese confederato, dove - ricordiamolo 
- i Cantoni non sono delle circoscrizioni amministrative, bensì piccoli Stati con tutta la loro 
dignità. Infatti, il Ticino e il Giura sono entrambi Repubbliche e Cantoni.  
Allora, questo motto “Liberi e Svizzeri”, avantutto liberi e poi svizzeri, è il legame profondo 
che ci unisce e che ha permesso di accogliere il vostro Popolo libero come 26esimo 
Cantone svizzero.  
 
Viva quindi tutti i Cantoni svizzeri. 
Viva la Repubblica e Cantone del Giura.  
Viva la libertà.  
 

 

 

Norman Gobbi 

Consigliere di Stato e  

Direttore del Dipartimento delle istituzioni 


